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PREMESSA 
 

Il Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione (di seguito per brevità PTPC), nel 
Comune di Malesco, definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e 
previste dalla vigente normativa a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della 
legalità delle azioni amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate 
ed assunti, nell’ambito delle attività istituzionali del Comune di Malesco. Finalità del 
Piano è anche il superamento della mera rilevanza penale a favore di un profilo 
culturale e sociale in cui si innesti una politica di prevenzione volta ad incidere sulle 
cosiddette “occasioni della corruzione”.  
 

SEZIONE PRIMA  
 
IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZI ONE 
(2014-2016)  
 
1. Ruoli  
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato individuato, con 
provvedimento del Sindaco, nella figura del Segretario Comunale, il quale provvede 
ai compiti assegnati dalla L. 190/2012 e successive modifiche ed integrazioni, tra cui 
l’attività di coordinamento nella formazione del piano di anticorruzione, avvalendosi 
del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate al Servizio Segreteria. 
 
Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e in un’ottica di partecipazione e condivisione nonché di valore formativo 
e di orientamento al miglioramento della qualità dell’azione amministrativa si avvarrà 
della conferenza di servizio di cui all’art. 27 del vigente regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  
 
Ogni Responsabile di Servizio ed il Comandante della Polizia Locale per il servizio 
di propria competenza, in sede di Conferenza di servizio di cui sopra, potrà 
individuare uno o più referenti che collaboreranno per le finalità e le attività previste 
nel presente piano con il Responsabile della prevenzione della corruzione.  
 
2. Attività per le quali è più elevato il rischio di corruzione  
 
Le aree di rischio già individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione, in conformità 
all’art. 1, commi 9 e 16, della legge 190/2012, sono le seguenti:  
a) Acquisizione e progressione del personale;  
b) Affidamento di lavori, servizi e forniture;  



c) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario;  
d) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario.  
 
3. Aree di rischio specifiche  
 
Tali aree, in rapporto alla specificità del Comune di Malesco, sono declinate come 
segue:  

AREE DI RISCHIO 
 

N. Area  Descrizione  
1  Erogazione sovvenzioni, contributi e sussidi  
2  Autorizzazioni  
3  Concessioni  
4  Attività di controllo repressione e sanzionatoria  
5  Procedure di scelta dei contraenti  
6  Esecuzione dei contratti  
7  Procedure di affidamento di incarico  
8                                      Prestazione Servizi  
9  Procedure di selezione e valutazione del personale sia 

interno che esterno  
10  Procedure di controllo  
11  Atti autoritativi  
12  Indennizzi, risarcimenti e rimborsi  
13  Registrazioni e rilascio certificazioni  
14  Atti di pianificazione e regolazione  
15  Possesso dei requisiti soggettivi da parte dei componenti 

degli organi di governo e di gestione  
 
4. Rischi specifici  
 
In relazione alle aree di rischio come sopra elencate si individuano i seguenti rischi 
specifici:  

 
RISCHI SPECIFICI 

 
1. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di 
atti o provvedimenti;  
2. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità della 
selezione al fine di favorire soggetti particolari;  
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di 
legge per l’adozione di scelte discrezionali;  



4. Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche con riferimento a scelta di 
tipologie procedimentali al fine di condizionare o favorire determinati risultati;  
5. Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.;  
6. Previsione di requisiti “personalizzati” allo scopo di favorire candidati o soggetti 
particolari;  
7. Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione – cessione indebita ai 
privati – violazione segreto d’ufficio;  
8. Omissione dei controlli di merito o a campione;  
9. Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante;  
10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico 
dei privati;  
11. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione;  
12. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti;  
13. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità;  
14. Mancata segnalazione accordi collusivi;  
15. Mancata rilevazione di situazioni di incandidabilità, di ineleggibilità, di 
incompatibilità per gli organi di governo e di inconferibilità e di incompatibilità per 
gli organi di gestione.  
 
5. Contromisure  
 
In relazione ai rischi specifici vengono individuate le seguenti contromisure, divise in 
centralizzate e decentrate:  
 

CONTROMISURE CENTRALIZZATE 
 

n. misura  Descrizione misura  
1  Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del 

beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza  
2  Adozione del Codice di Comportamento di Ente e misure di 

diffusione e implementazione  
3  Adozione di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di 

incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità per le cariche di 
governo e di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi per gli 
organi di gestione  

4  Adozione di attività formative per il personale con attenzione 
prioritaria per coloro che operano nelle aree maggiormente a rischio  

5  Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non 
giustificate in materia di procedimenti e provvedimenti dirigenziali  

6  Adeguamento norme regolamentari con introduzione di misure a 
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  

7  Controllo di regolarità amministrativa  
8  Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti internamente o 

esternamente affidati dall’Ente  



9  Pubblicazione di tutte le deliberazioni e delle determinazioni nel 
rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati personali  

10  Adozione di un apposito protocollo per gli incarichi professionali 
(allegato 1)  

11  Adozione di un apposito patto di integrità (allegato 2)  
 

CONTROMISURE DECENTRATE 
 
 

n. misura  Descrizione misura  
1  Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la 

partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico  

2  Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali 
e adozione di procedure standardizzate  

3  Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di 
accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta  

4  Attuazione Piano della Trasparenza  
5  Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di 

conflitto di interessi  
6  Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e 

sintetica formulazione  
7  Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di 

interventi urbanistico/edilizi e opere a carico di privati  
 
Tenuto conto delle ridotte dimensioni degli organici del Comune di Malesco si ritiene 
non praticabile la misura della rotazione programmata del personale titolare di 
incarichi di responsabilità di servizio. Tuttavia laddove dai controlli di regolarità 
amministrativa interni dovessero emergere profili di rischio anomali, il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione potrà proporre al Sindaco l’adozione di apposito 
provvedimento motivato di rotazione per i responsabili di servizio e per il 
Comandante della Polizia Locale.  
 
6. Documento analitico  
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione d’intesa con la Conferenza di 
Servizio di cui all’art. 27 del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
entro tre mesi dall’approvazione del PTPC, elaborerà un documento che dovrà 
contenere, con riferimento ai rischi ed alle misure come sopra individuate, la 
valutazione delle probabilità e dell’impatto del rischio utilizzando la scheda allegata 
(allegato 3) e l’individuazione per ciascun rischio delle misure più appropriate, 
utilizzando lo schema di scheda allegato (allegato 4). Tale documento dovrà essere 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” unitamente al PTPC ed 
essere portato a conoscenza della Giunta Comunale.  



7. Applicazione del Piano e collegamento con gli altri strumenti di 
programmazione  
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dà impulso e definisce gli 
opportuni indirizzi per una corretta applicazione del Piano, in collegamento con gli 
strumenti di programmazione del Comune.  
In particolare gli obiettivi in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione 
saranno inseriti nei documenti di programmazione dell’Ente, con particolare 
riferimento a quelli previsti dalla nuova “armonizzazione dei sistemi contabili” 
(D.Lgs.118/2011).  
I responsabili dei servizi  provvedono all’attuazione delle misure programmate, 
avvalendosi dei “referenti” da essi stessi designati; nella consapevolezza che la 
realizzazione di un Piano complesso come questo richiede la fattiva collaborazione di 
tutta la struttura.  
A tal fine, occorre promuovere gli opportuni percorsi di sviluppo formativo per i 
quali si rimanda al PTTI.  
 
8. Partecipazione e miglioramento continuo  
 
L’Ente favorisce il confronto sui contenuti del Piano con le forze politiche, 
economiche e sociali presenti sul territorio, i cittadini eventualmente coinvolti in 
appositi gruppi di ascolto, altri gruppi di riferimento della comunità locale 
(stakeholder). Le consultazioni possono avvenire nel corso di incontri dedicati oppure 
on line.  
In particolare potranno essere organizzate le “Giornate della trasparenza” durante le 
quali gli obiettivi e gli strumenti adottati vengono presentati agli stakeholder. L’Ente 
utilizza i suggerimenti, sia verbali che scritti, formulati nel corso di tali Giornate, per 
la rielaborazione continua del Piano e per il miglioramento dei livelli di trasparenza 
effettiva.  
 
9. Revisione periodica del Piano  
 
L’Ente assume l’impegno di rivedere nel tempo i contenuti del Piano. Tale revisione 
avviene con cadenza quantomeno annuale, come previsto per legge, e comunque ogni 
qual volta venga ritenuta opportuna alla luce anche delle osservazioni pervenute dalla 
comunità locale.  
La revisione del Piano avviene a cura del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, previa elaborazione e pubblicazione di un’apposita relazione sulle 
attività svolte. 
 
 
 
 
 



SEZIONE SECONDA 
 

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEG RITA’  
(2014-2016)  
 
2.1 Finalità e durata  
 
Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - 
PTTI inserito all’interno del PTPC ai sensi dell’art. 10, comma 2, d. lgs, 33/2013 - il 
Comune di Malesco intende dare piena attuazione al principio di trasparenza secondo 
le modalità previste dal d.lgs. 33/2013, con riferimento al periodo 2014-2016.  
A tal fine, nella home page del sito istituzionale è collocato l’accesso ad un’apposita 
sezione denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i 
dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente.  
 
2.2 Ruoli e soggetti  
 
Il “Responsabile della trasparenza” coordina il procedimento di elaborazione, 
attuazione ed aggiornamento del Programma e sovrintende all’intero processo di 
realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro complesso, a promuovere un 
adeguato livello di trasparenza e lo sviluppo della cultura dell’integrità, in stretto 
raccordo con i dirigenti ed i titolari di posizioni organizzative.  
Il Responsabile della trasparenza svolge, in particolare, un’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
favorendo la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando agli organi competenti i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo le previsioni contenute 
nell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013.  
Il Responsabile della Trasparenza individua con proprio atto organizzativo, in sede 
della conferenza di servizio di cui all’art. 27 del regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, l’assegnazione delle sezioni e sottosezioni di “Amministrazione 
Trasparente” ai singoli Responsabili di Servizio, di seguito per brevità Responsabili.  
Ciascun Responsabile può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata 
la responsabilità del procedimento di fornitura dei dati all’interno del proprio 
servizio.  
I Responsabili devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 del D.Lgs. 
33/2013). Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per 
conformare “Amministrazione trasparente” ai modelli, agli standard e agli schemi 
approvati da successive disposizioni attuative o modifiche della normativa vigente.  
 
 
 
 



2.3 Principi e modalità di pubblicazione on line dei dati  
 
Il Comune di Malesco  persegue l’obiettivo di migliorare la qualità delle 
pubblicazioni on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di 
trasparenza; per tale ragione si attiene ai criteri generali di seguito evidenziati.  
a) Chiarezza e accessibilità  
Il Comune di Malesco favorisce la chiarezza dei contenuti e della navigazione 
all’interno del web, avviando tutte le opportune attività correttive e migliorative al 
fine di assicurare la semplicità di consultazione e la facile accessibilità delle notizie. 
Nell’ottemperare agli obblighi legali di pubblicazione, si conforma a quanto stabilito 
dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013, assicurando, relativamente alle informazioni 
presenti nel sito istituzionale, l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, 
la tempestività, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’Amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità.  
Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito 
internet, dovrà adoperarsi al fine di rendere chiari e intelligibili gli atti amministrativi 
e i documenti programmatici o divulgativi. In ogni caso, l’esigenza di assicurare 
un’adeguata qualità delle informazioni da pubblicare non costituirà motivo per 
l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge.  
Il sito istituzionale dell’Ente risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti dalla legge 
n. 4/2004. Specifiche note al riguardo si trovano nell’apposita area raggiungibile nella 
pagine del sito.  
b) Tempestività – Costante aggiornamento  
Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a favorire 
una tempestiva attività di aggiornamento del sito, con particolare riferimento ai 
contenuti obbligatori della sezione “Amministrazione trasparente”. Qualora possibile, 
le strutture organizzative producono i documenti con modalità tali da consentire 
l’immediata pubblicazione dei dati.  
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli 
aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da 
specifiche norme di legge ed, in mancanza, dalle disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013. 
Al termine delle prescritte pubblicazioni, ogni ente procede all’archiviazione delle 
informazioni e dei dati o, al contrario, alla loro successiva eliminazione secondo 
quanto stabilito, caso per caso, dal D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei dati. 
Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della 
sezione “Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando 
saranno eliminati/annullati o superati da diverse tipologie di atti che trattano la 
medesima materia (esempio i regolamenti comunali).  
Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasione della prima 
pubblicazione, tenendo conto dei principi di proporzionalità ed efficienza che devono 
guidare l’attività della pubblica amministrazione, facendo prevalere, rispetto agli 
adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui è tenuto il Comune di Malesco 



nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese, contenendo i tempi delle 
pubblicazioni entro tempi ragionevoli e giustificabili.  
c) Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali  
Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi 
devono essere contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei 
dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto il profilo operativo, dal 
Garante per la Protezione dei Dati Personali.  
Il Comune di Malesco provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e 
trasparenza coerentemente con quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, 
adottando cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme 
corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a tutela dell’individuo, 
della sua riservatezza e dignità.  
Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni 
legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e 
accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione dei dati 
personali (D.Lgs. n. 196/2003), in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati  
d) Dati aperti e riutilizzo  
I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili 
secondo quanto prescritto dall’art. 7 del D. Lgs. n. 33/2013 e dalle specifiche 
disposizioni legislative ivi richiamate improntate al concetto di open data e alla 
dottrina open government. Sono fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo 
aperto e il riutilizzo dei dati siano stati esclusi, alla luce anche dei principi in materia 
di accesso e di protezione dei dati personali.  
I documenti pubblicati in formato aperto sono liberamente riutilizzabili senza 
necessità di licenza alcuna, nel rispetto dell’ordinamento.  
e) Accesso civico  
Il Responsabile della trasparenza è al contempo Responsabile dell’accesso civico a 
cui spettano i compiti previsti dalla legge. Il Responsabile dell’Accesso civico riceve 
le richieste di accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e provvede a darvi 
attuazione nei modi e nei tempi prescritti dalla norma. Nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sono indicate le modalità operative che chi intende 
esercitare il diritto di accesso civico deve seguire.  
Come previsto dalla norma richiamata, l’accesso civico si applica esclusivamente ai 
dati e ai documenti che devono essere obbligatoriamente pubblicati sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. Resta inalterato il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi disciplinato dal capo V della Legge n. 241/1990 
e dal regolamento per l’accesso dell’Ente.  
 
2.4 Trasparenza e formazione dei lavoratori  
 
Relativamente alle iniziative da intraprendere, il Comune di Malesco si propone di 
porre in essere, da un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della 
trasparenza nel concreto agire quotidiano dei dipendenti, e, dall'altro, azioni volte a 



garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa e dei 
procedimenti nei quali si articola l'azione pubblica.  
In questa prospettiva, il Comune di Malesco promuove al suo interno percorsi di 
sviluppo formativo mirati ad accompagnare la struttura nel prendere piena 
consapevolezza non solamente della normativa in materia ma anche degli obiettivi e 
delle finalità ad essa connessi e a consolidare un atteggiamento orientato al servizio 
verso il cittadino e al miglioramento continuo. Per le attività di formazione verranno 
valorizzate il più possibile le professionalità interne. L’obiettivo per ciascun anno del 
triennio è di effettuare almeno 2 ore di formazione per ciascun dipendente su una o 
più delle seguenti tematiche:  
legalità;  
normativa anticorruzione;  
normativa in materia di trasparenza;  
contenuti del PTPC;  
contenuti del PTTI;  
contenuti del Codice di Comportamento Nazionale dei dipendenti pubblici;  
contenuti del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Malesco;  
struttura e funzionamento del sito web;  
diritto di accesso;  
diritto di accesso civico;  
altre tematiche individuate dalla conferenza di servizio di cui all’art. 27 del 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi attinenti al PTPC ed al PTTI.  
 
2.5 Trasparenza e partecipazione  
 
Sul versante esterno, il Comune di Malesco adotta canali mirati di comunicazione nei 
confronti dei cittadini attraverso strumenti (newsletter, questionari, indagini di 
customer satisfaction…) che contribuiscono a dare informazioni adeguate sull'attività 
dell'Amministrazione e a rendere più trasparenti le sue azioni, nonché ad attivare 
percorsi partecipativi per favorire un confronto costante sugli strumenti di trasparenza 
e sulla loro efficacia.  
In tale ottica, l’Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini demandate all'Ufficio 
relazioni con il pubblico (Urp), sia in chiave valutativa della qualità dei servizi 
offerti, sia in chiave propositiva con riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di 
miglioramento, mediante segnalazioni o reclami, anche in vista di un’eventuale 
revisione del PTPC.  
 
2.6 Monitoraggio sull’attuazione del Programma  
 
Il Responsabile della trasparenza è il responsabile del monitoraggio sull’attuazione 
del Programma. A tal fine una sezione della Relazione annuale anticorruzione è 
dedicata allo stato di aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” e 
al rispetto dei compiti assegnati ai soggetti indicati nel presente Piano.  



La Relazione tratta i seguenti temi relativi alla sezione “Amministrazione 
trasparente”, sia in termini valutativi sia in termini di sviluppo e miglioramento:  
completezza dei documenti e dei dati pubblicati;  
chiarezza e accessibilità dei contenuti;  
tempestività della pubblicazione e del costante aggiornamento;  
rispetto dei limiti alla pubblicazione stabiliti dalle regole della riservatezza sui dati 
personali, declinate dal Garante;  
presenza di dati aperti e attività promozionale in materia di “open data”;  
richieste di accesso civico e relative risposte;  
proposte di sviluppo e miglioramento della trasparenza avanzate dagli stakeholder;  
esito delle giornate della trasparenza;  
iniziative formative dei lavoratori;  
processo di aggiornamento del Programma della trasparenza.  
 
2.7 Aggiornamento annuale del Programma  
 
Il Programma della trasparenza viene aggiornato ogni anno, sulla base degli esiti del 
confronto con gli stakeholder anche nell’ambito delle Giornate della trasparenza. 
L’aggiornamento del Programma avviene contestualmente alla revisione del Piano 
“anticorruzione”, secondo quanto previsto nella sezione I. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
APPENDICE – NORME ESSENZIALI 

 
Art. 1 legge 190/2012  
8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del 
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione 
della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. 
L'attivita' di elaborazione del piano non puo' essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure 
appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attivita' a rischio di 
corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. La 
mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la 
selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 
responsabilita' dirigenziale.  
 
9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze: a) individuare le 
attivita', tra le quali quelle di cui al comma 16, nell'ambito delle quali e' piu' elevato il 
rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 
nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; b) prevedere, per le attivita' individuate ai 
sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
idonei a prevenire il rischio di corruzione; c) prevedere, con particolare riguardo alle 
attivita' individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull'osservanza del piano; d) monitorare il rispetto dei termini, 
previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; e) 
monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinita' sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; f) 
individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge.  
 
(…)  
34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33 (NDR: SUGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICITA’) si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
agli enti pubblici nazionali, nonche' alle societa' partecipate dalle amministrazioni 
pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, 
limitatamente alla loro attivita' di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale 
o dell'Unione europea.  



35. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la 
previsione di nuove forme di pubblicita' (…)  
 
36. Le disposizioni di cui al decreto legislativo adottato ai sensi del comma 35 
integrano l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della 
corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione, e costituiscono altresi' esercizio della funzione 
di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della 
Costituzione.  
 
Art.10 d. lgs. 33/2013  
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  
1. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale 
dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:  
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate 
dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150;  
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.  
 
2. Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di cui al comma 1, definisce 
le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’articolo 43, 
comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l’indirizzo del 
Responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di 
prevenzione della corruzione.  
 
3. Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con 
la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via 
generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione 
previsti negli Enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 
un’area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 
obiettivi organizzativi e individuali.  
 
4. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del 
ciclo di gestione della performance.  



 
5. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, nonché del conseguente risparmio sulcosto 
del lavoro, le pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i 
servizi erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le amministrazioni provvedono altresì 
alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli 
imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro 
andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’articolo 32.  
 
6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle 
associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore 
qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  
 
7. Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono 
specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di 
verifica dell'efficacia delle iniziative di cui al comma 1.  
 
8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: « Amministrazione trasparente » di cui all’articolo 9:  
 
a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di 
attuazione;  
b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009;  
d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all’articolo 15, comma 1, nonché i 
curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente 
modello europeo.  
9. La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della 
determinazione degli standard di qualità dei servizi pubblici da adottar e con le carte 
dei servizi ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così 
come modificato dall’articolo 28 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  
 
D. lgs. 165/01  
Art. 54. Codice di comportamento  
(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 44, legge n. 190 del 2012)  
1. Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la pr evenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzi alità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. Il codice contiene 
una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in relazione alle 



funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di 
chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in 
connessione con l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti 
salvi i regali d’uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di 
cortesia.  
 
2. Il codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive 
all’atto dell’assunzione.  
 
3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli 
relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di 
responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contab ile ogniqualvolta le stesse 
responsabilità siano colleg ate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 
Violazioni gravi o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione di 
cui all’articolo 55-quater, comma 1.  
 
4. Per ciascuna magistratura e per l’Avvocatura dello Stato, gli organi delle 
associazioni di categoria adottano un codice etico a cui devono aderire gli 
appartenenti alla magistratura interessata. In caso di inerzia, il codice è adottato 
dall’organo di autogoverno.  
 
5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di 
comportamento di cui al comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) 
definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di 
amministrazione.  
 
6. Sull’applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti 
responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici di 
disciplina.  
 
7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei 
codici e organizzano attività di formazione del personale pe r la conoscenza e la 
corretta applicazione degli stessi.  
 
Art. 54-bis. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  
(articolo introdotto dall'art. 1, comma 51, legge n. 190 del 2012)  



1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di cal unnia o diffamazione, ovvero per lo 
stesso titolo ai sensi dell’ articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio 
superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  
 
2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità pu ò essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato.  
 
3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione 
pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella quale le stesse 
sono state poste in essere.  
 
4.La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n.241, e successive modificazioni» 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Allegato 1  
 

PROTOCOLLO INCARICHI PROFESSIONALI 
 

a) PREMESSA  

b) SOGGETTI COINVOLTI  

c) DISPOSIZIONI OPERATIVE  
 
a) Premessa  
Il conferimento di incarichi professionali da parte del Comune di Malesco avviene nel rispetto delle 
disposizioni normative in vigore in materia anche di natura regolamentare.  
Il seguente protocollo intende porre le regole procedurali in materia di affidamento a professionisti 
esterni di incarichi professionali, in considerazione del fatto che la presente attività è da considerarsi 
- in astratto - a rischio di reato L.190/2012.  
Sugli incarichi professionali grava astrattamente il rischio che gli incarichi dissimulino illecite 
attribuzioni di utilità a soggetti legati direttamente o indirettamente a pubblici ufficiali che hanno 
rapporti diretti con il Comune al fine di ottenere un ingiusto vantaggio a danno della P.A. (ad 
esempio, con l’assegnazione di incarichi professionali a persone o società “gradite” ai soggetti della 
Pubblica Amministrazione, per ottenere in cambio favori nell’ambito dello svolgimento di altre 
attività comunali), ovvero la distrazione di liquidità dalla contabilità ufficiale per alimentare i “fondi 
occulti”, tramite la sovrafatturazione dei beni e servizi acquistati dal fornitore  
Occorre pertanto delineare una procedura quanto più trasparente possibile di esternalizzazione di 
servizi ed attività che:  
- imponga l’obbligo di motivazione dell’esigenza di ricorrere ad incarichi esterni;  
- imponga il controllo sulle somme erogate (congruità parcelle/notule), seppur nel completo rispetto 
della libera contrattazione e delle tariffe applicabili alle singole professionalità;  
- preveda la sua applicabilità nei limiti del rispetto delle previsioni normative.  
b) Soggetti coinvolti  
- Responsabili di Servizio  
- Responsabili di Procedimento  
c) Disposizioni operative  
Il Regolamento sui contratti e le procedure di acquisizione in economia e quello sull’ordinamento 
degli uffici e servizi disciplina, “ratione materiae”, anche l’assegnazione di prestazioni professionali 
e costituisce, a tutti gli effetti, parte integrante del presente protocollo. In ogni caso, i suddetti 
regolamenti sono da considerarsi sovraordinati rispetto al presente protocollo.  
Soggetti competenti a deliberare  
I Responsabili dei Servizi mediante determinazione esplicitano l’esigenza di avvalersi di una 
professionalità esterna, indicando:  
- i motivi che determinano la richiesta (effettiva ed accertata impossibilità di ricorso a risorse 
interne);  
- l’attività richiesta;  
- le caratteristiche professionali e le competenze specialistiche specifiche del professionista che si 
chiede di incaricare;  
Ciascun Responsabile potrà altresì assegnare incarichi direttamente, senza la richiesta preventiva di 
una funzione aziendale specifica, entro il limite di importo stabilito nelle fonti regolamentari e 
normative.  
 
 
 



Selezione del professionista 
 
Quando e se si opta per una procedura concorrenziale l’Organo competente procede alla valutazione 
di merito:  
della professionalità risultante dal curriculum;  

degli importi richiesti per la prestazione, anche in relazione alla complessità e alla durata 
dell’incarico  

delle caratteristiche tecnico-qualitative del progetto.  
 
Condizioni contrattuali  
Il conferimento dell’incarico deve necessariamente essere formalizzato tramite contratto (anche 
mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio con modalità informatiche) e 
deve contenere:  
- i dati identificativi del professionista;  
- il profilo professionale e l’area tematica individuati;  
- l’esatta indicazione dell’oggetto e della durata dell’incarico;  
-  il compenso pattuito e le modalità di pagamento.  
Il contratto di incarico professionale ha una durata temporalmente predefinita.  
Il contratto deve prevedere le dichiarazioni richieste dalla normativa tributaria e previdenziale a 
carico del professionista incaricato .  
Prima del contratto devono essere verificati i requisiti oggettivi e soggettivi dell’incaricato.  
Il contratto deve prevedere l’obbligo, per il professionista, della rendicontazione dell’attività svolta 
quale condizione per il pagamento. Laddove l’incarico non preveda un’elaborazione di una 
specifica documentazione, alla scadenza del contratto – o in base alla scadenza delle rate pattuite – 
il professionista redige una relazione sintetica scritta nella quale indica in dettaglio le attività svolte, 
precisando la relativa coerenza rispetto all’incarico ricevuto. Insieme alla relazione, presenta, al 
Responsabile, il progetto di notula con l’indicazione dei compensi maturati.  
Il Responsabile, tenendo conto della relazione scritta di cui sopra o della documentazione frutto 
dell’incarico professionale, procede al pagamento della “prenotula” o della fattura emessa dal 
professionista in relazione all’incarico svolto.  
Ogni anomalia nel predetto iter viene segnalata all’attenzione del Responsabile Finanziario e di tale 
segnalazione viene data comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  
 

************************************************** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 2  
PATTO DI INTEGRITA’ 

Tra il COMUNE DI MALESCO e LA DITTA _____________ 
 

Questo documento, già sottoscritto dal competente organo del Comune di Malesco, deve essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in 
oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o 
rappresentante legale della Ditta concorrente comporterà l’esclusione dalle gare ovvero la non 
inclusione in elenchi/liste speciali .  
Questo documento costituisce parte integrante della documentazione necessaria per partecipare a 
gare e di qualsiasi contratto assegnato dal Comune di Malesco nonché per essere inseriti in 
elenchi, Albi e liste dello stesso Comune .  
Questo patto d’integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Malesco e dei 
partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione.  
Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Malesco impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, 
sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 
sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di esso Patto.  
Il Comune di Malesco, da una parte, si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti le 
gara: l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la 
motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con 
relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. Nel caso di 
appalti di servizi qualora, a seguito dell’aggiudicazione, ci sia necessità di procedere con assunzioni 
dovrà essere data priorità al personale che prestava attività lavorativa con l’appaltatore precedente 
ed uscente.  
La ditta, dal canto suo, si impegna a:  
- inserire nelle cauzioni da prestare in sede gara per la validità dell’offerta e di buona esecuzione del 
contratto ulteriori clausole che garantiscono la stazione appaltante – a richiesta della stessa- rispetto 
agli impegni presi con il presente patto;  
- consentire, senza eccezioni ed opposizioni, alle altre ditte di accedere agli atti di gara, compresa 
quella riferibile a documentazione tecnica- progettuale come ad esempio nell’ambito di procedure 
da aggiudicarsi secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa fatte salvi atti e documenti che 
contengano informazioni fornite dalla ditta nell’ambito dell’offerta ovvero a giustificazione della 
medesima, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione della ditta solo ed 
esclusivamente in sede di offerta e di gara, segreti tecnici o commerciali;  
- mettere a disposizione a richiesta della stazione appaltante anche tutte le informazioni sul proprio 
personale anche ai fini del rispetto della contrattazione collettiva di riferimento.  
 
La sottoscritta Ditta si impegna a segnalare al Comune di Malesco qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, 
da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara 
in oggetto.  
La sottoscritta Ditta dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti 
alla gara e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara, che non 
subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola o 



associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati e, che la 
propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza.  
La sottoscritta Ditta si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza e a non limitare od eludere in alcun modo la concorrenza.  
Qualora la Commissione di gara o il soggetto deputato all’aggiudicazione rilevi anomalie in ordine 
alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o 
raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse 
offerte sono state compilate e presentate, ecc., tali da ipotizzare che siano imputabili ad un unico 
centro decisionale, accertato sulla base di univoci elementi, come prescrive il Decreto Lgs. 
12.4.2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici) all’art. 34, può procedere all’esclusione delle Ditte 
che hanno presentato queste offerte, o nei casi più dubbi, può sospendere il procedimento di 
aggiudicazione per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori 
Pubblici, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. Decorso il termine di 30 
giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell'Autorità, dà corso al 
procedimento di aggiudicazione. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia 
degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, 
garantendone l'integrità e l'inalterabilità.  
La Ditta dichiara di essere a conoscenza ed accettare, sin da ora la condizione, che poi sarà 
espressamente ribadita in apposita norma contrattuale qualora risulterà aggiudicataria, che 
l’Amm.ne comunale si riserva la facoltà di trattenere i pagamenti emergenti, senza alcuna pretesa 
risarcitoria o di applicazione di interessi moratori, dai vari S.A.L. o dallo Stato Finale dei lavori 
ovvero delle fatture relative all’acquisizione di beni e servizi, qualora siano state segnalate e 
ufficialmente comprovate inadempienze da parte della stessa Ditta aggiudicataria nei confronti di 
fornitori, prestatori d’opera, noleggiatori o altri soggetti aventi idoneo titolo, accettando in tal senso 
ogni iniziativa dell’Amministrazione Comunale a soluzione e componimenti bonari deflattivi di 
eventuali contenziosi nel giusto contemperamento degli interessi pubblici e privati al fine di una 
migliore tutela del sistema economico locale.  
La ditta s’impegna altresì di precedere all’inizio dei lavori, forniture o servizi il giorno che sarà 
indicato dal Direttore dei Lavori e/o Responsabile del Procedimento e si impegna altresì a portare a 
ultimazione i lavori, forniture e servizi nel termine previsto dal Capitolato Speciale di Appalto.  
La sottoscritta Ditta si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di Malesco, tutti i pagamenti 
eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito delle gare in oggetto inclusi 
quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve 
superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”.  
La sottoscritta Ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con 
questo Patto di Integrità comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le 
seguenti sanzioni:  
cancellazione da elenchi Albi/elenco prestatori e fornitori del Comune di Malesco;  
risoluzione o perdita del contratto;  
escussione della cauzione di validità dell’offerta;  
escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;  
responsabilità per danno arrecato al Comune di Malesco nella misura dell’8% del valore del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;  
responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del valore del 
contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta;  
esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di Malesco per 5 anni.  
 
Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto.  



Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra 
Comune di Malesco e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 
competente.  
Data  
PER IL COMUNE DI MALESCO   
Il competente organo del Comune  
________________________  
_______________________________  
 
TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA  
DEL RAPPRESENTANTE LEGALE  
________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Allegato 3                          SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Valutazione del rischio 

Indice di valutazione della probabilità Indice di valutazione dell’impatto 
   
Il processo è discrezionale? 
 
 

Nell’ambito del servizio competente quale 
percentuale del personale è impiegata nel 
processo? 

 

No, è del tutto vincolato 1 Fino al 20% 1 
È parzialmente vincolato da leggi e atti amm.vi 
(regolamenti direttive circolari ecc) 

2 Fino al 50% 3 

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3 Oltre il 50% 5 
E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi 

4   

E’ altamente discrezionale 5 Negli ultimi 5 anni sono state pronunciate a 
carico di dipendenti condanne di 
responsabilità contabile o civile per processi 
simili? 

 

  no 1 
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’Amministrazione? 

 si 5 
 

No, il destinatario è un ufficio interno 2   
Sì il destinatario è un utente esterno 5 
  

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati sulla stampa o sui mezzi di 
informazione articoli o notizie aventi ad 
oggetto eventi simili? 

 

Si tratta di un processo complesso che 
coinvolge più P.A. in fasi successive (controlli 
esclusi) per il raggiungimento del risultato? 

 no 1 

no 1 Sì sulla stampa locale 3 

Sì’, fino a 3 Amministrazioni 3 Sì sulla stampa nazionale 5 

Sì’, oltre 3 Amministrazioni 5   

  Qual è l’impatto economico del processo?  

Il risultato finale del processo può essere 
raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta? 

 Esclusivamente interna 1 

no 1 Comporta vantaggi economici per soggetti 
esterni ma non di particolare rilievo economico 

3 

si 3 Comporta l’attribuzione di considerevoli 
vantaggi economici a soggetti esterni 

5 

    
Il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 

 A quale livello può collocarsi il rischio 
dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media 
o bassa? 

 

Si  Addetto 1 

Circa nel 50% dei casi 1 Collaboratore 3 

no 5 Dirigente 5 

 
 
 
LEGENDA: 
 
Probabilità : 1 improbabile 2 poco probabile 3 probabile 4 molto probabile 5 altamente probabile 
Impatto : 1 marginale 3 medio 5 alto 
Rischio (media tra i valori di probabilità x media tra i valori dell’impatto) 1: basso fino a 3: medio oltre 3: alto 

 



 

Allegato 4 
 

AREE DI 
RISCHIO  

NATURA DEI 
RISCHI  

MISURE DI 
PREVENZIONE E 
CONTRASTO 
CENTRALIZZAT
E 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 
CONTRASTO 
DECENTRATE  

    

 
 


